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* Al lavoratori aovlotlol 
• di tutti I paosl ch« si 
sono liberati dal giogo 
dal capitalismo II saluto 
del popolo Italiano I 
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Oggi, 1" Maggio, è la nostra 
festa, compagni lavoratori; è la 
celebrazione della potenza del 
lavoro, quale fonte di vita e di 
progresso umano; è la giornata 
della rassegna annuale delle for
ze organizzate del lavoro, che 
a v a n z a n o irresistibilmente sul 
cammino della propria emanci
pazione sociale. 

Disertando compatti il lavoro 
In questo stesso giorno e ammas
sandosi nelle piazze di ogni paese, 
con tutto le loro bandiere e tutte 
le loro speranze, i Invoratori del 
mondo iutiero, senza discrimina
zione di nazionalità, di razza e di 
religione, rinnovnuo il patto della 
l o r o solidarietà internazionale, 
fondato sull'identità dei loro inte
ressi di classe e sulle loro" comuni 

.aspirazioni di liberazione sociale, 
di pace universale ed eterna e dì 
fraternità umana. 

Ma mentre le forze del lavoro, 
portatrici naturali d'ogni lievito 
di progresso, costruiscono fatico
samente le basi di questo nuovo 
ed autentico umanesimo, le classi 
privilegiate del grande capitale, 

. degenerate nell'egoismo feroce_dei 
monopoli, noh'scorgono altra via 
<— per tentare di preservare il 
loro predominio economico e po
litico sui popoli — che quella 
di tramare sempre nuove guerre 
di aggressione e di rapina. Le ma
nifestazioni di questo 1* Maggio 
1951, ai svolgono perciò sotto l'in
cubo dell'aggravato pericolo di 
guerra che i miliardari americani 
(erettisi a groppo dirigente delle 
classi privilegiate e reazionarie 
del mondo) fanno pesare sull'in
tiera umanità. L'incombente mi
naccia di nuove rovine e di nuovi 
e più spaventosi stermini umani, 
prende corpo specialmente dalla 
folle corsa al riarmo promossa 
dall'imperialismo americano, e da 
esso imposta a tutti i governi sa
telliti, fra i quali — particolar
mente zelante — il governo ita
liano. 

Questa politica rovinosa di riar
mo e di guerra, oltre ai pericoli 
mortali ai quali espone l'Italia e 
il mondo, costa sin d'ora estre
mamente cara; e questo costo 
schiacciante lo si addossa alla po
polazione lavoratrice,. aggravan
done la miseria e le sofferenze. 
E* in conseguenza di questa po-

. litica che le classi dirigenti ita-
* liane hanno respinto il Pianti del 

Lavoro, che richiede massicci in
vestimenti produttivi, allo scopo 
di assorbire i milioni di disoccu-

. pati in lavori utili, diretti a pro
muovere un grande sviluppo del
l'industria, a meccanizzare ed a 
fertilizzare l'agricoltura, •• 
5 A questo piano di rinascita eco

nomica e di concordia nazionale, 
che comporta una politica di pa
ce con tutti i popoli della terra, 
le classi dirigenti ed il governo 
nanno preferito l'altra alternati
l a : quella della guerra daggres-

: ajone che preparano i miliardari 
americani, per soddisfare le loro 
trame di profitto e di domina-

* Mone mondiale, e nella pazzesca 
•; fBusione di abbattere il sistema 
l socialista. vittorioso in una parte 
v Imponente del mondo. 

: 'M E* in conseguenza di questa po
e t i c a dissennata e antinazionale 
di riarmo per conto d'imperiali' 

J ami stranieri, «ne in Italia sì vo-
| gliono liquidare numerose arien 
X de industriali ed effettuare ano 
.- -ri licenziamenti in massa. E* per 
-: onesto che in Italia continua ad 

'-' rammentare la disoccupazione, si 
* aggravano le forme più brutali 
: di snpersfruttamento dei lavora-
± tori, e si Toglìono cristallizzare o 
| ridurre le insufficienti retriburio-
\ ni attuali, si nega ogni migliora-
Smento economico'ai dipendenti 
^pubblici in preda al più intolle-
^rabile disagio economico, si re-

l 

proprio lavoro e del proprio pa
ne, per la conquista di migliori 
condizioni di vita, per la realiz
zazione del Piano del Lavoro, si 
fonde con la lotta in difesa del 
diritto di sciopero, per l'applica* 
zione integrale della Costituzione, 

er salvaguardare a tutti i costi 
a pace, 

Il bilancio delle lotte condotte 
e dei risultati conseguiti nell'an
no decorso, per questi obiettivi di 
benessere e di salvezza del po
polo, è nettamente positivo. La 
rivalutazione delle categorie, il 
nuovo accordo sulla scala mobi
le, i prim# successi riportati in 
numerose province sulla base del 
Piano del Lavoro, l'eroica resi* 
stenzn opposta dalle maestranze 
ai tentativi di smobilitazione del 
l'industria, testimoniano i passi 
in avanti compiuti dal movimento 
sindacale italiano, 6otto la ban
diera unitaria della grande CGIL, 
e grazie all'unità d'azione rea
lizzata dai lavoratori d'ogni cor
rente e di tutte le organizzazioni. 

Bisogna andare più avanti, com
pagni lavoratori, molto più avan
ti I In questo 1° Maggio, i lavora
tori rivendicheranno in tutte le 
piazze d'Italia un adeguamento 
dei salari ai bisogni della vita 
delle proprie famiglie ed un fré
no al supersfruttamento; l'acco
glimento delle giuste e moderate 
richieste dei dipendenti pubblici; 
un miglioramento decisioo di tut
te le pensioni, specialmente in fa
vore dei pensionati affamati della 
Previdenza Sociale; il potenzia
mento e lo sviluppo delTindustria 
nazionale di pace; lavoro produt
tivo per tutti i disoccupati; la rea
lizzazione del Piano del Lavoro, 
il pieno diritto di sciopero per 
tutti i lavoratori ed il rispetto di 
tutte le libertà democratiche. 

Poiché si affama il popolo per 
il riarmo e per la guerra, i lavo
ratori esprimeranno la loro una
nime volontà, che 6i riassume nel
le parole d'ordine: Né riarmo né 
guerra! Vogliamo lavoro, pane e 
pace, nelle libertà garantite dalla 
Costituzione! 

Contro l'infame propaganda di 
odio dei provocatori di guerra, il 
nostro popolo lavoratore invierà 
da tutte le piazze d'Italia il pro
prio messaggio di pace e d'aurore 
a tutti i popoli della terra, e spe
cialmente ai fratelli dell'Unione 
Sovietica e di tutti i Paesi che si 
sono liberati dalle catene del ca
pitale e della miseria. 

Celebrando nella gioia la Festa 
del lavoro, della civiltà e della 
fraternità umana, i lavoratori ita
liani s'impegnino a rafforzare i 
loro sindacati unitari e la loro 
grande CG.I.L, col proposito 
fermo di far trionfare la causa 
del lavoro, del benessere, della 
libertà e della pace, perchè pro
gredisca l'Italia e sia libero e fe
lice il nostro popolo. 
. G1UBSPPB DI VITTOMO 

(Disegno di Renato Guttuso) 

Ogni voto dato contro la D.C. 
è un voto contro la guerra! 

I grandi comizi «lettorati ili Luigi Longo a Milano e di Pietro Secchia a Venezia 

R I S P E T T O AL 1* MAGGIO 1 9 5 0 

Grandiose assemblee popolari si 
sono svolte domenica nelle mag
giori città dell'Alta Italia attorno 
agli oratori del PCI, in vista del
le prossime elezioni amministrati
ve. I più importanti fra i comizi 
tono stati quelli di Milano e di 
Venezia, dove hanno parlato i com
pagni Longo e Secchia, vicesegre
tari generali del Partito. Uh enor
me successo hanno anche riscosso 
i discorsi del compagno Giancar
lo Pajetta a Biella • del compa
gno Grteco ad Ancona. A Torino 
ha parlato il compagno Coggiola, 
sindaco della città, mentre a Ge
nova il compagno Pietro Nenni ha 
aperto la campagna elettorale del 
Partito Socialista. 

n compagno Luigi Longo ha prò* 

nundato il suo discorso al Teatro 
Lirico gremito di pubblico, • un 
grande discorso. Salutato da una 
prolungata ovazione, egli ha esor
dito polemizzando con quanto De 
Gasperi ha recentemente dttto 
nel suo discorso di Trento. 

«De Gasperi — ha dichiarato 
Longo — ha invitato a votare con* 
tro il Partito comunista e per il 
«secondo risorgimento». Egli oggi 
vuol tare dimenticare che proprio 
noi comunisti, insieme .con tutti i 
veri democratici che aono sempre 
al nostro fianco, fummo i realiz
zatori del secondo risorgimento, 
conclusosi con le giornata del 25 
aprile, • che demmo alla libera
zione del Paese il più cospicuo 

t.Mapinge ogni alleviamento della 
- & miseria nera e della disperazione 

& dei pensionati, si vuole abbassa-
3 re il tenore di vita già troppo 
•f basso del popolo lavoratore. Ed 
5 è ancora per imporre con la forza 

H al popolo l'aggravamento della 
miseria, eoe il governo nnnanew 
leggi antisciopero ed intensifica 
la reazione, in violazione aperta 
di precise norme costitnzìoaalL 

Nei grandi comizi di oggi. ì* 
Maggio, i lavoratori costateran-
•m^ma la lotta par. la 

Truppe popolari oltre lo Han 
I sobborghi di Seul raggiunti 
Il governo sadlsta ridotto a soli quattro ministri - Chonchon liberata 

FRONT» COREANO, 
Setto un pesante • fuoco di arti
glieria Matenato dalle batterie 
delle navi americane al largo di 
Incbon, le eroiche truppe coreane 
e i volontari cinesi hanno rag
giunto ieri il fiume Han a nord 
di Seul e le loro prima avax 
die at sono portate suTTattr» spon
da, spingendosi — secondo fonti 
americane — fino ai sobborgai della 
capitale sudista. 

Davanti alia città raparti di 
punta popolari hanno già attacca
lo gli Invasori trincerati con reti
colati e allestimenti di fortuna ani 
banchi di sabbia della riva. 

Contemporaneamente, nel 
re centrale del frante, gli 
cani hanno abbandonato 
chon, importante nodo stradale 72 
chilometri ad cai della capitale 
sudista. A oriente di ChwMhon • 
• sud di Inje, dove gli invasori 
mantengono l'ultimo settore di 
fronte nel territorio della 
popolare, truppe sudiste e 
cane sono state efficacemente 
martellate daU'arttglieria 

gli «vasari al a> 

delle unità popolari, dopo aver 
incendiato grandi quantitativi di 
materiale bellico e di equipaggia
menti fatti affluire nei giorni 
scórsi alle loro linee. Essi hanno 
ripiegato, senza riprendere contat
to con le truppe popolari, fino a 
una nuova linea a sud del fiume 
Pufchari* 
- Radio Pechino e Radio Phyong-
vang hanno annunciato stasera ì 
primi importanti successi dell'of
fensiva popolare. La prima ha rife
rito intatti che negli ultimi otto 
giorni ben 19.000 soldati del corpo 
di spedizione sono stati messi fuori 
combattisnento. La radio coreana, 
citando il bollettino d a 30 aprile, 
riferisce che l'offensiva degli ag 

del 
a v w n M vnroaio al 
tavernieri Mattana, m < 
del r MAGGIO, veri* 

«La 

gressori è stata fermata negli ulti
mi giorni su tutto il fronte e che 
in alcuni settori • il nemico è stato 
ricacciato verso sud in seguito alle 
attive operazioni delle uniti corea
ne e dei volontari del popolo ci
nese». 

Frattanto la eri al «ne scuote da 
più giorni il governo collaborazio
nista di Si Man Ri dopo le rivela
zioni sulle atrocità di Kochang ai va 
ulteriormente aggravando. L'A-P. 
scrive oggi che Si Man Ri «si 
trova di fronte alla più grave 
crisi politica verificatasi m Corea 
dopo l'inizio della guerra ». Nel go
verno dì Ri sono- rimasti, ormai, 
dopo che altri due ministri si sono 
dimessi, solo quattro ministri. La 

assemblea sudista attacca 
violentemente fl gabinetto per 1 
maltrattamenti alle reclute. L'00% 
delle reclute ora smobilitate — di
chiarano i parlamentari audisti — 
sono incapaci di lavorare in seguito 
alle malattie e alla denutrizione 
•offerte neU'eaarcito, a fi 30 per 

contributo di sangue e di vita u-
mane ». 

«Per De Gasperi e 1 suoi col
laboratori, ha proseguito Longo, 
questo secondo risorgimento si
gnifica la mancata applicazione, e 
talvolta la sfacciata violazione dei 
principi fondamentali della Carta 
Costituzionale. Nei fatti essa signi
fica totale asservimento allo stra
niero, e non già alleanza come ai 
vorrebbe fax credere; e la classe 
dirigente italiana giustifica questa 
politica assicurando che non «si
ile altra strada più sicura per sai-
vare il paese da una «aggressione 
dell'Unione Sovietica ». 

Adesso però gli italiani hanno 
avuto occasioni per aprire gU oc
chi e vedere quali sono le vere 
intenzioni ' del governo democri
stiano. Quando mai — ha escla
mato Longo — la Russia ci ha mi
nacciato direttamente o indiretta
mente? Quando mai la diploma
zia sovietica è - intervenuta nelle 
questioni di casa nostra. Mai c'è 
stato anche a minimo indizio che 
potesse lasciar supporre un peri
colo proveniente dall'Unione So
vietica e rivolto nel nostro paese». 

«Invece gli americani *i sono In
trodotti in tutu i settori vitali del
la nostra politica e della nostra 
economia e hanno ridotto l'Italia 
a un loro campo di sfruttamento, 
e ancor più la ' ridurrebbero se 
non sapessero di aver di fronte 
l'opposizione della massa lavora
trice. La D.C. ha consegnato all'A
merica le migliori risorse nazionali 
e oramai non fa neppur mistero di 
voler fornire ai generali statuni
tensi la nostra gioventù per por
tarla al massacro. 

Noi non siamo nemici dell'Ame
rica e tanto meno del popolo ame
ricano; siamo soltanto — ha detto 
fra l'altro Longo, vivamente ap
plaudito » avversari irriducibili 
della classe capitalistica america
na, di quei pochi uomini che al di 
là dell'atlantico si arricchiscono 
alle spalle del ' popolo europeo. 
Noi vogliamo unicamente che es
si ci lascino in pace, affinchè pos
siamo realizzare i nostri program
mi di lavoro e di benessere; 
- Un'eloquente documento della 
politica di pace ci è «tato offer
t o — h a aggiunto l'oratore — dal 
KlflUone dell'URSS, allestito a*> 

Bara di MJanai L» ~ 

to, la miseria, la disoccupazione e 
tutti i mali che affliggono il mon
do dominato dal capitalismo sono 
definitivamente scomparsi. Questa 
è la Russia, l'orco terribile, capa
ce d'ogni perversità, che i fascisti 
ieri e i democristiani oggi ci de
scrivono. L'enorme macchina in
dustriale dell'URSS, e lo si è vi
sto da quel che si è potuto ve
dere alla Fiera, lavora per scopi 
di pace; ed è assurdo pertanto so
stenere che un paese talmente oc
cupato in opere di pace trami una 
nuova guerra». 

Longo ha quindi stigmatizzato la 
azione provocatoria ol Tito, il Ra-
detsky Jugoslavo che, forte della 
protezione americana e del servili
smo italiano minaccia di mettere le 
(ceatlaaa la «. vagina L celoaaa> 

La C.G.T.Ii. ha Indirizzato al lavo
ratori italiani, per la festa del Pri
mo Maggio, l'appello che diamo qui 
di seguito. Contemporaneamente, con 
un comunicato che pubblichiamo in 
altra parte del giornale, la C.G.IX. 
ha annunciato 11 raggiungimento 
della cifra di 4 milioni e mezzo di 
Iscritti, con un aumento di 441.435 
organizzati rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso. -

L'appello della CG.I.L 
LAVORATORI E LAVORA

TRICI D'ITALIA 1 
' Ln vostra grande organizza
zione unitaria, la forte ed invitta 
C.G.l.L. vi chiama a celebrare 
solennemente " la Festa del La
voro, a riaffermare la vostra fe
deltà al principio della solida-

• rietà internazionale della classe 
operaia, a passare in rassegna 
con imponenti manifestazioni di 
massa le forze organizzate del 
lavoro, che avanzano : irresisti
bilmente verso la conquista di 
un destino migliore di giustizia 
sociale, di libertà e di pace.' 

Nell'anno decorso la CG.I.L., 
le sue Federazioni nazionali di 
categoria e le sue Camere del 
Lavoro, hanno condotto duris
sime lotte per difendere giorno 

{ter giorno il pane ed i diritti dei 
avoratori italiani, per difende

re in pari tempo il lavoro ed il 
patrimonio industriale del Pae
se, in buona parte minacciato 
dall'egoismo antinazionale dei 
monopoli. 

Nonostante t notevoli successi 
conseguiti dalla CG.I.L. in di
fesa dei vostri diritti, te con
dizioni di vita del popolo lavo
ratore si aggravano. Baisi sala
ri, supersfruttamento, aumento 
della disoccupazione, spoliazio
ne fiscale del ceto medio, au
mento dei fallimenti e degli al
tri indici della miseria: sono 
questi i fatti che caratterizzano 
la situazione. 

Questo incessante aggrava
mento dei disagi e della mise
ria del popolo è dovuto innanzi 
tutto alla politica di riarmo e 
di guerra che segue il gover
no, al servizio dell'imperialismo 
americano, che vuole scatenare 
una guerra d'aggressione contro 
i Paesi, del Socialismo e della 
Democrazia Popolare, per le sue 
brame di dominazione mondiale 
e in odio alle aspirazioni di 
emancipazione sociale del lavo
ratori del mondo intero. £* per 
questo che il governo espone la 
Patria al pericolo mortale di 

LETTERA DALLA DELEGAZIONE PI ITALIA-URSS : 

Mosca in festa per il 1* Maggio 
MOSCA, t9. — Ln delegazione 

deU'Assocìazione Italia-URSS in 
visita nell'Unione Sovietica invia 
da Mosca in festa il suo saluto 
augurale per £1 Primo Maggio ai 
lettori de «l'Unità» e a tutti i 
lavoratori italiani. 

Partiti in aereo da Praga fl 2? 
mattina siamo giunti in serata a 
Mosca dopo una breve sosta a 
Minsk. Sia a Minsk che a Mosca 
abbiamo avuto le accoglienze più 
cordiali e fraterne. Siamo ospi
tati in uno dei più grandi alber
ghi della capitale sovietica con 
finestre a balconi sulla Piazza 
del Maneggio e sulla Piazza 
R"tna. 

L'ospitalità è una delle più 
fraterne e premurose da parte di 
tutti coloro coi quali abbiamo 
occasione di ©trattenerci: e in 
primo luogo dagli amici delia 
Voks siamo fatti sogno a mani
festazioni di simpatia per gli ita
liani. Starnane, durante una v i 
sita alla casa dova mori Lfn f a , 
siamo stati circondati da un folto 
gruppo di studenti a studentesse 
deflTstrtuto di leooornia di Mo-

Toiuto ansare mi-

dizioni di salute di Togliatti. 
Dai giornali sovietici abbiamo 

notizie sulle lotte dei lavoratori 
italiani. Ieri abbiamo girato in 
lungo e in largo per Mosca, af
finchè i delegati che per la prima 
volta venivano nell'URSS potes
sero prendere un primo contatto 
con la capitale. Questa rapida 
visita per le vie e i negozi ha 
prodotto una profonda impres
sione in tutti, anche in coloro 
che avevano già visto Mosca anni 
addietro a che hanno potuto 
rendersi conto dell'immensità del 
lavoro compiuto e dei progressi 
realizzati. 

Siamo stati ricevuti alla sede 
della Voks dal professor Derdsov, 
presidente dell'Associazione stes
sa, che in un cordiale brindisi 
ha augurato il sorgere di una più 
vasta e profonda conoscenza tra 
ì popoli dell'Italia e dell*URSS. 
In serata nella sala CiaDtovski 
abbiamo potuto assistere a un 
grande concerto sinfonico del-
Forchestra di Radio Mosca di
retta da Wilrv Ferrercs La amai 
era affollatissima a calotoalsanno 
è stato il - - - . 
• dal avaro a 

«alutato da mterrainabOi applau
si. Assistevano al concerto anche 
l'ambasciatore Brosio a signora. -

La città si prepara febbril
mente alla celebrazione del Pri
mo Maggio in una atmosfera di 
grande entusiasmo. I muri ai 
vanno ricoprendo di scritte che 
inneggiano alla pace, alla frater
nità dei popoli, alla solidarietà 
intemazionale dei lavoratori, a l 
la costruzione della società co
munista, a Lenin, a Stalin, a al:. 
dirigenti dello Stato Sonala*, a 
del Partito bolscevico, 

X delegati italiani — 
tre vi scrivo, sono in vanta al 
musei di Mosca e che 
al gran teatro dell'Opera 
ranno a una rapprese nt 
«Principe Igor» di " 
preparano anche easf a 
il Primo Magato. Tetta m 
iasione è stata savìtaui a 
dere posto nelle tribune 
Piazza Rossa durante la 
sta rione. Inviamo 
Ucotare al 
a naaaiannnuBa pjp—a*at «ms 

adi 

:-.-\J 

441.495 iscritti in più 
alla gloriosa C.G.l.L 

una nuova guerra; die à'tmpri-
gionano a migliaia i lavoratori 
che lottano per il loro diritto al 
lavoro; che si annunciano leggi 
antisciopero e altre misure rea
zionarie; che si minacciano le, 
libertà democratiche conquista
te dal popolo. Ma i lavoratori 
uniti e decisi a difendere una 
causa giusta, nazionale ed uma
na, 6ono invincibili. '.-',.{ 

^LAVORATORI ITALIANII> 
Il 1' Maggio manifestate te : 

vostra volontà di lottare uniti, 
per ottenere: '-. .:-..,-._• ->-..•.-.-. 

1) la realizzazione del ' Pia
no del Lavoro, per impiegare i 
disoccupati di ogni provincia ia 
lavori produttivi,'- diretti a dqì 
tare il popolo di case e'di scuo
le, a sviluppare la produzione 
industriale ed agricola, ad ele
vare la capacità di consumo ed 
il livello di vita delle masse po
polari, a promuovere la rinascita 
economica e civile dell'Italia; 

2) retribuzioni più adeguate 
ai bisogni delle vostre famiglie; 

3) un freno al supersfrutta
mento in atto, l'abolizione del 
lavoro straordinario e l'occupa
zione di un numero adeguato di 
disoccupati in ogni azienda; * ••. 

' 4) miglioramenti economici " 
immediati ai dipendenti pub-

' blici e pensioni che liberino dal
la ' fame e dalla umiliazione i 
vecchi lavoratori, gti invalidi e i 
le vittime di guerra; v -

5) una : autentica Riforma 
j Agraria, che dia le terre dei 

latifondisti ai contadini poveri e 
promuova un decisivo progresso 
nazionale; .. *̂  . 

6) Tapplicazione integrale deU 
. fa . Costituzione repubblicana, 
che comporta il rispetto del di- ' 
ritto di sciopero per tutti i la
voratori e delle libertà sindacali 
e democratiche; - ^ '•..-_ > y 

7) che sia salvaguardata a 
Ì tutti i costi la PACE DELL'ITA
LIA e del mondo. Voghamo 17-

i talia indipendente ed in pace con 
tutti i popoli della terrai .Né 
riarmo, uè guerra I II • popolo 

. vuole il lavoro, la pace e la 
. libertà. ' - . u :.-. -';...-. 

' VIVA IL f MAGGIOI VITA 
L'UNITA* SINDACALE! VIVA 
LA RS.M. E LA SOLIDARIE
TÀ' - INTERNAZIONALE DEL 
PROLETARIATO! VIVA LA 
GRANDE C.GJJL UNITARIA! 

IL COMITATO UBCUl lVO' / 
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